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Deliberazione della Giunta Regionale 25 marzo 2024, n. 24-8346 
Legge regionale 37/2006 ''Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti 
acquatici e regolamentazione della pesca''. Riconoscimento di organizzazione piscatoria, ai 
sensi dell'articolo 4, comma 4, all'Associazione "Unione Nazionale Pescatori a mosca del 
Piemonte A.P.S.". 
 

 
Seduta N° 443 Adunanza 2255  MMAARRZZOO  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2255  ddeell   mmeessee  ddii   mmaarrzzoo  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::3355  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  
GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  
FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  MMaatttteeoo  MMAARRNNAATTII 
 
DGR 24-8346/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Legge regionale 37/2006 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e 
regolamentazione della pesca”. Riconoscimento di organizzazione piscatoria, ai sensi dell’articolo 
4, comma 4, all’Associazione "Unione Nazionale Pescatori a mosca del Piemonte A.P.S.". 
           
A relazione di:  Protopapa 
 
Premesso che l’articolo 4 della legge regionale 37/2006 disciplina le Organizzazioni piscatorie 
riconosciute, prevedendo in particolare che: 
al comma 1, il riconoscimento nel territorio regionale può avvenire per quelle organizzazioni 
piscatorie non perseguenti fini di lucro ed istituite con atto pubblico o scrittura privata registrata e 
che tali organizzazioni sono suddivise in funzione delle loro caratteristiche: 
a) con strutture periferiche ed iscritti in almeno quattro province della Regione Piemonte; 
b) con almeno centocinquanta aderenti in possesso della licenza di pesca residenti nella provincia; 
al comma 4, la Giunta regionale riconosce le organizzazioni piscatorie di cui al comma 1, lettera a), 
mentre compete alle province territorialmente competenti il riconoscimento delle organizzazioni 
piscatorie di cui al comma 1, lettera b); 
al comma 1 bis, le organizzazioni di cui al comma 1, lettera a) hanno l'obbligo di prevedere nel 
proprio statuto finalità inerenti allo svolgimento di attività ed iniziative nel campo della pesca 
sportiva e devono, altresì, possedere almeno uno dei seguenti requisiti: 
a) essere iscritte nel registro nazionale delle associazioni di promozione sociale ai sensi del decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 novembre 2001, n. 471, di attuazione della legge 
7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale); 
b) essere riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI). 
Premesso, inoltre, che la suddetta legge regionale, all’articolo 6, prevede, tra l’altro, un 
rappresentante designato da ogni organizzazione piscatoria riconosciuta rispondente ai requisiti di 
cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), tra i componenti del Comitato consultivo regionale in materia 



 

di disciplina della pesca e di difesa degli ambienti acquatici. 
Richiamata la D.G.R. n. 20-6877 del 15 maggio 2023 "Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, 
n. 15-4621". 
Richiamato che il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore è stato previsto dal decreto legislativo 
117/2017, in sostituzione del registro nazionale delle associazioni di promozione sociale ai sensi del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 471/2001, di attuazione della legge 
383/2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale). 
Preso atto che in data 28 dicembre 2023, prot. di ricevimento n. 35987/A1715A, è pervenuta da 
parte dell’Associazione "UNIONE NAZIONALE PESCATORI A MOSCA DEL PIEMONTE 
A.P.S.", con sede legale presso il domicilio del presidente pro tempore, istanza, agli atti della 
Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore “Conservazione e gestione fauna selvatica e 
acquicoltura”, di riconoscimento regionale ai sensi della sopra citata legge regionale 37/2006, 
corredata della documentazione a supporto di detta istanza. 
Dato atto che:  
in data 10 gennaio 2024 il suddetto Settore “Conservazione e gestione fauna selvatica e 
acquicoltura”, con lettera prot. n. 632/A1715A ha inviato comunicazione dell’avvio del 
procedimento ai sensi della legge regionale 14/2014 alla stessa associazione; 
il medesimo Settore, a seguito dell’analisi delle caratteristiche, delle condizioni e dei titoli 
documentati e in capo alla medesima, ha valutato che la stessa è in possesso dei requisiti richiesti 
dalla citata legge regionale per il suo riconoscimento; in particolare, dall’istruttoria dal medesimo 
effettuata, emerge che l'Associazione: 
- nel suo Statuto prevede finalità inerenti allo svolgimento di attività ed iniziative nel campo della 
pesca sportiva; 
- è stata iscritta con D.D. 786/A2202A/2023 del 6 dicembre 2023 al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, Sezione "Associazioni di promozione sociale"; 
- è presente con strutture periferiche ed iscritti in sei province della Regione Piemonte; 
- non persegue fini di lucro ed è stata istituita con scrittura privata registrata a Novara il 13 ottobre 
2005. n. 6498, serie 3; 
- il riconoscimento, di cui alla legge regionale 37/2006, rientra nel contesto normativo di cui al DPR 
361/2000 in materia di riconoscimento di personalità giuridica determinato dall'iscrizione al registro 
delle persone giuridiche. 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto afferisce 
meramente al procedimento di riconoscimento di un'associazione piscatoria. omissis 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024.  
La Giunta regionale, con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
- di riconoscere, ai sensi dell’articolo 4 (Organizzazioni piscatorie riconosciute), nonché per le 
finalità di cui all’articolo 6 (Comitato consultivo regionale) della legge regionale 37/2006 “Norme 
per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca”: 
• l’Associazione "UNIONE NAZIONALE PESCATORI A MOSCA DEL PIEMONTE A.P.S." con 

sede legale presso il domicilio del presidente pro tempore; 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 



 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 


